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Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza Missione 4 “Istruzione e Ricerca” 
Componente 1 “Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione:
dagli asili nido alle Università”   

Titolo del progetto
Casta Diva:
An International Research and Production Digital Platform
on Women in Italian Musical Theatre

Codice CUP
F31B23000450006 

Soggetto attuatore
ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI MUSICALI (ISSM)
CONSERVATORIO “ANTONIO VIVALDI”
Via Parma, 1 - 15121 Alessandria

Obiettivo principale dell’operazione
          Promuovere il patrimonio culturale, artistico e musicale italiano all'estero
        attraverso la creazione di un hub digitale multilingue che compili i risultati
      di natura scientifica, ipertestuale e multimediale delle attività collaborative
    di produzione artistica e di ricerca svolte dalle istituzioni partner sui temi specifici
  legati alle figure femminili nel teatro musicale italiano.       
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Gli eventi del progetto Casta Diva possono subire mutamenti
(di date o orari, programmi e cast artistici) in fase di organizzazione,
vi suggeriamo di consultare il sito del Conservatorio "Vivaldi"
in prossimità della data dell'evento all'indirizzo:
https://www.conservatoriovivaldi.it/progetto-casta-diva/

2

NextGenerationEU



Logo ente 
beneficiario

Il Presidente, Mariateresa Pasero
Il Direttore, Marco Santi

Il Responsabile scientifico del progetto Casta Diva, Giovanni Albini

Le attività che presenteremo nei prossimi mesi rappresentano solo l’inizio di un viaggio
artistico e culturale che attraversa l’Italia e si apre al mondo.

Siamo felici di condividerlo con voi.
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Siamo lieti di presentare alcune delle iniziative che, nell’ambito del progetto biennale
di respiro internazionale Casta Diva, animeranno il Conservatorio Vivaldi tra la primavera
e l’estate del 2025. Avviato nella primavera del 2024 e proseguito con la rappresentazione

dell'opera pucciniana “Suor Angelica”, Casta Diva nasce dalla collaborazione
tra dodici istituzioni italiane di formazione superiore con l’obiettivo di promuovere

la ricerca artistica e la produzione culturale in una prospettiva condivisa e innovativa.
Il progetto è coordinato dal Conservatorio “Antonio Vivaldi” di Alessandria, che ha

costituito una rete di partner distribuiti sull’intero territorio nazionale.
A farne parte sono i conservatori di Cesena-Rimini, Como, Gallarate, La Spezia, Palermo,

Pavia, Piacenza, Terni, insieme all’Accademia di Belle Arti di Napoli, all’Accademia  
Albertina di Belle Arti di Torino e alla Sapienza Università di Roma.    

Finanziato dall’Unione Europea nell’ambito del programma NextGenerationEU e      
delle risorse previste dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, Casta Diva si        

inserisce tra le iniziative volte a innovare e rafforzare la dimensione internazionale         
del sistema dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica.         

L’obiettivo del progetto è quello di promuovere, a livello globale, le figure femminili         
del teatro musicale italiano, valorizzandone il ruolo tanto sulla scena come         
protagoniste, eroine e dive quanto dietro le quinte, nei ruoli di compositrici,        

costumiste, impresarie e artefici della macchina teatrale.       
Uno degli strumenti principali sarà la creazione di un hub digitale multilingue      

(Responsabile scientifico Paola Bertolone, Dipartimento di Pianificazione, Design,   
Tecnologia dell’Architettura, Sapienza Università di Roma), un sito internet che 

raccoglierà e presenterà i risultati delle attività artistiche e di ricerca
condotte dalle istituzioni coinvolte.
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LE DISUBBIDIENTI
ovvero cantare l’emancipazione

nella società patriarcale

G. Verdi - “Luisa Miller”, 1849
Duetto di Luisa e il padre Miller

“Pallida, me stasei... Andrem raminghi”

G. Rossini - “Il Barbiere di Siviglia”, 1816
Duetto di Rosina e Figaro

“Ma dite Sig. Figaro... Dunque io son...”

G. Rossini - “Tancredi”, 1813
Aria di Amenaide

“Gran Dio... Giusto Dio”

G. Donizetti - “Lucia di Lammermoor”, 1835
Duetto di Lucia e il fratello Enrico

“Appressati Lucia”

G. Donizetti - “Don Pasquale”, 1842
Duetto di Norina e il marito Don Pasquale

“ Signorina in tanta fretta”

G. Verdi - “Rigoletto”, 1851
Duetto di Gilda e il padre Rigoletto

“Chi è mai?”

Relatrice: Liana Puschel
Soprano: Francesca Lanza
Baritono: Matteo Pietrapiana
Pianoforte: Anna Barbero

Auditorium Pittaluga
GIOVEDÌ 

8 MAGGIO 2025
ORE 17,00 
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A una donna protagonista del teatro musicale del primo Ottocento italiano,
l’opera lirica offre due scelte: comportarsi da brava e pia figliola che segue i diktat
del potere patriarcale, oppure sfidarlo (spoiler: quasi sicuramente farà una brutta fine,
ma non prima di aver cantato alla grande per un paio d’atti almeno!).
Il progetto, nel solco delle prassi esecutive storicamente informate, ha come obiettivo
quello di presentare alcune tra le più celebri “figlie disubbidienti” (ma anche sorelle,
mogli, donne soggette allo strapotere patriarcale...) dell’opera lirica, caso per caso:
inanellando arie e duetti si scoprirà se la disubbidienza si traduce in modo passivo
o attivo, se prevarrà il dramma o l’ironia, si indagherà il modo in cui l’opposizione si
realizza vocalmente.



CONSERVATORIO DI MUSICA
“FRANCO VITTADINI” DI PAVIA

“Il Telefono ou lʼamour à trois”
Opera buffa in un atto

Libretto e musica di Gian Carlo Menotti
(prima rappresentazione: New York, Heckscher Theater, 18 febbraio 1947)

Ed. G. Schirmer Inc, Los Angeles
rappresentante per l’Italia Casa Ricordi, Milano

Interpreti: Elisa Mammoliti, Virginia Bonelli, Dongseok Yoon

“La Scuola di Guida”
Idillio

Libretto di Mario Soldati
Musica di Nino Rota

(prima rappresentazione: Spoleto, Teatro Caio Melisso, 12 giugno 1959)
Ed. Schott Music, Mainz

rappresentante per l’Italia Sugar Music, Milano
Interpreti: Noemi Iacono, Yuxuan Li, Yadong She, Alexandra Vnucovschi

Maestri al pianoforte: Andrés Jesús Gallucci, Francesco Orecchio

Regia, scene e costumi:
Lorenzo M. Mucci

Partecipano gli allievi di canto dei Conservatori di Musica:
“F. Vittadini” di Pavia

“ A. Vivaldi” di Alessandria
“G. Nicolini” di Piacenza

LʼALTRO TRITTICO
“Il Segreto di Susanna”

Intermezzo in un atto
Libretto di Enrico Golisciani

Musica di Ermanno Wolf-Ferrari
(prima rappresentazione: Monaco, Hoftheater, 4 dicembre 1909)

Ed. Weinberger, London
rappresentante per l’Italia Casa Musicale Sonzogno di Piero Ostali, Milano

Interpreti: Serena Perazzoni, Jingyu Li , Yulin Wang
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Auditorium Pittaluga
SABATO

10 MAGGIO 2025
ORE 17,00 



Pur essendo state composte in periodi diversi e con stili  musicali differenti,
“Il Segreto di Susanna” di Wolf Ferrari(1909), “Il telefono di Menotti”(1947)

e “La scuola di guida di Rota”(1959), sono legate da alcuni interessanti fili conduttori.
Tutte e tre le opere presentano una struttura concisa e lineare,

con un atto unico e pochi personaggi.
Questa scelta formale contribuisce a creare un’atmosfera leggera che

focalizza l’attenzione sulle situazioni comiche e sui dialoghi.
I temi affrontati sono legati alla sfera privata e alle relazioni interpersonali.

“Il telefono” mette in scena l’alienazione e la difficoltà di comunicazione
nella coppia a causa della tecnologia,

“La scuola di guida” esplora il tema della seduzione e
dell’ambiguità nei rapporti uomo-donna,

mentre “Il segreto di Susanna” affronta la gelosia e il desiderio
di libertà all’interno del matrimonio.

Riflettendo, in modi diversi, i cambiamenti sociali e culturali del Novecento,
le tre opere mettono in primo piano la figura femminile in rapporto a sfide che

sono ancora oggi attuali: quella alle convenzioni sociali, l’impatto della  
tecnologia sulle relazioni interpersonali, i cambiamenti nei ruoli di genere.     

Le tre figure femminili rappresentano donne moderne e indipendenti, che in modi       
diversi sfidano le convenzioni sociali e rivendicano la propria libertà.       

Pur nelle loro specificità e differenze, le tre opere offrono dunque uno          
spaccato della società del Novecento e dei suoi cambiamenti,          

mettendo in scena personaggi e situazioni che, a distanza di anni,          
risultano ancora attuali e convolgenti.        

La “leggerezza” però non deve trarre in inganno: le tre opere presentano         
infatti una costruzione formale magistrale sia dal punto di vista drammaturgico        

che da quello musicale, dando luogo sulla scena ad una perfetta         
compenetrazione tra trama, testo e musica.         

7



MAD FOR OPERA
Viaggio terapeutico da Didone a Tosca

Musiche di:
Vincenzo Bellini, Gaetano Donizetti,

Wolfgang Amadeus Mozart,
Giacomo Puccini, Barbara Rettagliati,

Gioacchino Rossini, Roberto Solci, Giuseppe Verdi

Testo di Stefano Valanzuolo

Interpreti: Corina Baranovschi, Chiara Biondani, Yihang Cao, Huizen Chen,
Maike Chen, Jisoo Han, He Hu, Sohyun Im, Hansol Kim, Jihye Kim,
Eunchan Lee, Jiyoon Lee, Sohye Lee, Linbo Liu, Zelu Liu, Zyiu Liu, 

Wang Enshi, Yuning Xu, Zixuan Xu.

Regia: Roberto Recchia
Pianoforte: Roberto Cancemi

Coordinamento artistico: Patrizia Florio

TEATRO GIOCO VITA

In collaborazione con:

COMUNE
DI PIACENZA

Con il patrocinio di:

CONSERVATORIO
“NICOLINI” DI PIACENZA

e con la partecipazione di:
Pamela Villoresi
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LUNEDÌ 
12 MAGGIO 2025

ORE 21,00 
Auditorium Pittaluga



La voce intensa e vibrante di Pamela Villoresi è il filo conduttore narrativo
che conferma come la tradizione operistica possa rinnovarsi, accogliendo
nuove sonorità, temi e sensibilità artistiche che parlano al pubblico di oggi,
capaci di attrarre nuove generazioni di interpreti e spettatori “ Mad for Opera”.

Le arie di Vincenzo Bellini, Gaetano Donizetti, Wolfgang Amadeus Mozart,
Giacomo Puccini, Gioacchino Rossini, Giuseppe Verdi, insieme alle composizioni
contemporanee di Barbara Rettagliati e Roberto Solci, si intrecciano in un
viaggio surreale ambientato in Cina, che mostra come l’opera sia capace di superare
confini geografici e culturali, diventando un ponte tra tradizioni diverse e lontane,
un veicolo di scambio artistico globale.
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IL PECCATO!
Conferenza - conversazione su “Armida” di Rossini nell’allestimento del 1952

al Maggio Musicale Fiorentino
Regia, scene e costumi di Alberto Savinio, con Maria Callas

Con Alberto Mattioli e Luca Valentino

Maria Anna Cecilia Sofia Kalos, conosciuta in tutto il mondo come Maria Callas,
è stata la diva per eccellenza del teatro lirico del ‘900.

La vogliamo  ricordare attraverso uno spettacolo del 1952: il suo debutto
come protagonista in “Armida” di Gioacchino Rossini,

presso il Maggio Musicale Fiorentino.

Il successo internazionale della Callas era ancora agli albori, mentre all’apice
della sua carriera era Alberto Savinio, nome d’arte di Andrea De Chirico,

nato anche lui in Grecia. Per questo spettacolo fu chiamato a realizzare scene,
costumi e regia, dopo le fortunate esperienze alla Scala di Milano.

Il Direttore d’orchestra era Tullio Serafin, che aveva già collaborato
sia con la Callas, sia con Savinio. A parte due registrazioni di quelle

memorabili serate, molto resta da scoprire su quell’allestimento e sopratutto
sul periodo delle prove.

Sala Abbà Cornaglia
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MARTEDÌ 
9 SETTEMBRE 2025

ORE 17,00 



Così lo ricorda il critico Giorgio Vigolo:
“Il sopraggiungere di Armida era espresso con una delle invenzioni sceniche
più belle, non solo di Savinio, ma di tutto il teatro; un sogno, una favola di gesti
e di colori in movimento. La scena appariva in principio completamente occupata,
in primo piano dallo schieramento dei crociati, che con degli alti stendardi
formavano come una siepe di grigio argenteo, uguale ed alta. Mi ricordo le loro
parrucche di spago. Ad un certo momento la siepe si apriva giusto nel suo
mezzo per lasciare il passo ad Armida con il suo seguito, ed era un improvviso
fiorire di colori sensuali, teneri, brillanti.
”Il peccato! Mi aveva detto Savinio con quel leggero sorriso di ironia,
in cui c’era tutto il sale della sua personalità”.

La prima rappresentazione al teatro comunale di Firenze
ebbe luogo il 26 aprile 1952, la terza ed ultima replica il 4 maggio.
Savinio morì improvvisamente poche ore dopo.
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LE FEMMINE D’ITALIA
La seduzione femminile nel melodramma italiano

Conferenza - spettacolo

Ideazione e regia: Luca Valentino
Con la collaborazione di Paola Bertolone

Direzione musicale e Maestro al pianoforte: Dennis Ippolito
Assistente alla regia: Fabiano Pietrosanti

Allieve e allievi delle Classi di Canto Lirico
e Canto Rinascimentale e Barocco

Docenti: Elena Bakanova, Lilia Gamberini, Mirko Guadagnini, Riccardo Ristori
Progettazione e realizzazione di scene, costumi, luci, video ed elementi digitali:

Accademia Albertina di belle Arti di Torino
Docenti:

Elisabetta Ajani, cattedra di Applicazioni digitali
Claudia Esposito, cattedra di Scenotecnica, coordinatrice progetto

Giovanna Fiorentini, cattedra di Costume per lo spettacolo
Riccardo Gagliarducci, cattedra di Modellazione 3D

Alessio Rosati, costumista tagliatore storico,
Gigliola Vinci, cattedra di Tecniche sartoriali per il Costume,

Massimo Voghera, cattedra di Scenografia Teatrale.
Interpreti: Giada Amiri, Camila Aquilar, Valentina Escobar,

Haixin Feng, Anna Kucherova, Andrea Lesca, Angelica Marciano, Andrea Narnia,
Danilo Pastore, Mirella Pisano, Chiara Pontoriero, Junhao Rao,

Leonardo Sacconi, Gloria Senesi, Chiara Sorce, Yifan Tang, Yulin Wang,
Xudong Wang, Haoran Wu, Ziyi Zhao, Ziqi Zhu.
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MARTEDÌ 16 
E MERCOLEDÌ 17

 SETTEMBRE 2025
ORE 21,00

Auditorium Pittaluga



L’ opera lirica è piena di scene di seduzione. Potremmo dire che il canto stesso è 
una forma di seduzione.
Ma, dalla metà del ‘600 alla metà dell’800 circa, esiste una particolare categoria di 
arie in cui sopratutto le donne danno la “ricetta” per affascinare gli uomini.
E questa ricetta resta la stessa per quasi 200 anni: le armi di seduzione femminile 
sono gli occhi, la bocca, il riso, il pianto, i vezzi... in definitiva la finzione.
Anche gli uomini ne sono consapevoli e spesso mettono in guardia gli altri uomini 
su questa vera e propria arte muliebre.
Soprattutto nella prima metà del ‘700 queste arie sono numerosissime e
modulano questi ingredienti con infinite varianti e gradualmente passano dalle 
opere serie a quelle buffe.
Alla costanza di questa ricetta corrispondono però significativi cambiamenti dello 
status femminile.
Dal Barocco fino alla Rivoluzione Industriale questi cambiamenti sembrano 
rispecchiarsi nella tipologia di personaggi che li interpretano: prima le grandi 
seduttrici, poi le serve, infine le donne borghesi. “Le femmine d’Italia” ripercorre 
questi cambiamenti storici e culturali, con rigore e con un pizzico di ironia.
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DONNE TRA DRAMMATURGIA, GESTO, MUSICA E SCENE
NELL’OPERA ITALIANO TRA BAROCCO E ILLUMINISMO

Convegno internazionale di studi - Alessandria

Con il patrocinio di:

Universität Wien

Norwegian University of Science and Technology,
Trodheim, Department of Music

Women, Opera and the Public Stage in Eighteenth-Century Venice

Comitato scientifico: Melania Bucciarelli (NTNU, Trondheim),
Francesca Menchelli-Buttini (Conservatorio “G. Rossini”, Pesaro),

Giovanni Polin e Ingrid Schraffl (Conservatorio “A. Vivaldi”, Alessandria)

Partecipanti: Elena Abbado (Wien), Francesco Bellotto (Verona),
Alessandro Borin (Castelfranco Veneto - TV), Andrea Chegai (Roma),

Deda Cristina Colonna (Trondheim), Paolo De Matteis (Como),
Francesca Greppi (Bologna), Federico Lanzellotti (Basel),

Nicolò Maccavino (Reggio Calabria), Aneta Markuszewska (Warszawa),
Paologiovanni Maione (Napoli), Lorenzo Mattei (Bari), Davide Mingozzi (Genova),

Emilia Pelliccia (Wien), Angela Romagnoli (Pavia - Cremona),
Paolo Russo (Parma), Roberto Scoccimarro (Berlin), Reinhard Strohm (Oxford),

Sigrid T'Hooft (Ghent), Silvia Urbani (Venezia), Nicola Usula (Torino),
Giada Viviani (Genova), Andrea Zedler (Augsburg), Gesa zur Nieden (Greifswald)
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DA MARTEDÌ 16 
A GIOVEDI 18

 SETTEMBRE 2025 Auditorium Pittaluga



La manifestazione è stata ideata in collaborazione con importanti istituzioni 
internazionali come l’Università di Vienna e con il contributo scientifico del 
progetto Women, Opera and the Public Stage in Eighteenth-Century Venice 
dell’Università di Trondheim.
Essa affronterà, con il contributo originale di numerosi studiosi di fama 
internazionale, vari temi di ricerca come: la definizione delle tipologie 
drammatiche femminili attraverso l’agency delle virtuose tra dramma e 
commedia; musica e gesto nell’opera italiana del ‘700 attraverso riflessioni sulla 
creazione del senso attraverso la strutturazione dei rapporti tra dramma, testo 
verbale, musica, gesto e immagini tra convenzioni, semiotica e topic theory; il 
gioco dell’ambiguità di genere nella creazione delle drammaturgie musicali tra 
convenzioni, agency femminile, travestimenti e finzioni. Il tutto avverrà anche con 
la definizione di tante storie particolari di virtuose ed impresarie, studiate anche 
attraverso testimonianze iconografiche. Attenzione particolare verrà data inoltre 
all’attuazione scenica del rapporto tra testo e musica con una tavola rotonda cui 
parteciperanno due registe ed un regista di fama internazionale specializzati  
nella messa in scena di opere italiane settecentesche, coordinati da Melania 
Bucciarelli. L’insieme dei contributi che verranno raccolti saranno utili per 
arrivare a lumeggiare un quadro storico - critico e anche sociale quantomai 
articolato e complesso nel quale si chiariscano modi e motivi del decisivo 
contributo femminile alla storia del melodramma italiano nel corso del ‘700. 

15



Logo ente 
beneficiario

Responsabile scientifico: Giovanni Albini
Organizzazione e coordinamento: Luca Valentino

Ufficio Produzione e Comunicazione: Silvia Benzi, Emilia Giglio, Massimiliano Milici, Roberta Toscano
Partecipano: allieve e allievi, tirocinanti, docenti e tutto il personale del Conservatorio

TUTTI GLI EVENTI SI SVOLGERANNO
A PALAZZO CUTTICA (VIA PARMA,1 - ALESSANDRIA)

INGRESSO GRATUITO FINO A ESAURIMENTO
DEI POSTI DISPONIBILI

ISTITUTO DI STUDI SUPERIORI MUSICALI (ISSM)
CONSERVATORIO “ANTONIO VIVALDI”

Presidente: Maria Teresa Pasero  -  Direttore: Marco Santi
Via Parma, 1  -  15121 Alessandria  -  Tel. 0131 051500

www.conservatoriovivaldi.it  -  info@conservatoriovivaldi.it
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LE FEMMINE D’ITALIA
Arie di seduzione nel melodramma Italiano

Conservatorio di Musica
“A. Vivaldi” di Alessandria

MARTEDÌ 16 
E MERCOLEDÌ 17

 SETTEMBRE 2025
ORE 21,00

DONNE TRA DRAMMATURGIA, GESTO,
MUSICA E SCENE NELL'OPERA ITALIANA

TRA BAROCCO E ILLUMINISMO
Convegno internazionale di studi
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A GIOVEDI 18

 SETTEMBRE 2025
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ORE 17,00 

IL PECCATO! 
Conversazione

su “Armida” di Rossini

L’ALTRO TRITTICO
Opere di Wolf-Ferrari, Menotti, Rota

Conservatorio di Musica 
“Franco Vittadini” di Pavia

SABATO
10 MAGGIO 2025

ORE 17,00 

LE DISUBBIDIENTI
Conferenza - spettacolo

GIOVEDÌ 
8 MAGGIO 2025

ORE 17,00 

MAD FOR OPERA
Viaggio terapeutico dal Belcanto a oggi

Conservatorio di Musica 
“Giuseppe Nicolini” di Piacenza

LUNEDÌ 
12 MAGGIO 2025

ORE 21,00 


